


 

COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica Montana del Gargano  

OGGETTO: Rete di acquedotti minori nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano con l'utilizzo di risorse idriche locali. Schema Sud - 2° Lotto - Estendimento. 

PIANO DI MANUTENZIONE  

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

MANUALE DI  
MANUTENZIONE  

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 
Viale C. Colombo n. 243 
71121 FOGGIA (FG)  
  

 

Agro dei Comuni di San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e  
Rignano Garganico in provincia di Foggia.  

IL TECNICO   

Pagina 1 



Come evidenziato nella relazione illustrativa del presente progetto, in base alle numerose istanze pervenute al Consorzio, 

complessivamente riportate nella tavola 5, il progetto in esame è volto all'estendimento della rete ad oggi realizzata, per il 

progressivo completamento delle previsioni progettuali originarie.  

Difatti, dal confronto (tav. n. 6a) tra previsione generale, rete realizzata ed estendimenti in progetto, volti a soddisfare le richieste 

ammissibili, appare evidente la sostanziale congruenza tra le previsioni originarie ed i tracciati in progetto, in maggior misura se, per 

gli altri casi, si presume, rispetto alle previsioni del 2005, l'avvio di nuove attività e/o la possibile programmazione, in presenza di 

approvvigionamento idrico, di trasformazione di altre preesistenti.  

Si è parlato di "richieste ammissibili" atteso che le istanze, in ordine alle risorse economiche disponibili ed alle conseguenti scelte 

progettuali, sono state valutate secondo i criteri oggettivi già enunciati nell'introduzione.  

Alcune istanze, specificatamente quelle in destra idraulica del T. Candelaro, ricadono in aree esterne al comprensorio di competenza 

del Consorzio.   

Le previsioni del progetto di estendimento sono del tutto congruenti con quelle dello schema idraulico originarie; meglio, sono volte 

al progressivo completamento dello stesso.  

Sulla base dei dati provvisori del nuovo censimento e delle previsioni del Piano d'Ambito Puglia 2008-2018 restano sostanzialmente 

confermate le dotazioni e l'individuazione delle utenze idroesigenti effettuate nello stesso progetto generale, come pure il 

coefficiente di punta pari a 3.  

Alla luce della estensione e della tipologia delle condotte della rete esistente, in congruenza con le scelte progettuali adottate con la 

perizia di variante da cui deriva l'attuale configurazione, si è scelto di realizzare la dorsale principale dell'estendimento in progetto in 

ghisa del DN 200, mentre tutte le diramazioni sono state previste in PEAD del DE 110.  

Fa eccezione il tratto di condotta previsto per servire il punto di consegna per il soddisfacimento delle richieste in destra idraulica del 

Torrente Candelaro, in località Bilancia - Posta delle Capre. Per tale tratto, che si allaccia, in linea, alla dorsale principale in ghisa, si 

è ipotizzata una funzionalità analoga alla dorsale stessa, dovendo, tuttavia, assicurare minori perdite di carico distribuite a vantaggio 

di quelle concentrate, maggiori caratteristiche di deformabilità, flessibilità, curvabilità, atossicità e tenuta idraulica in relazione alla 

necessità di attraversare l'alveo del Torrente Candelaro tramite appoggi ancorati alla soletta del ponte, con tutte le peculiarità che tale 

tipo di attraversamento presenta.  

A tal fine, ferme le condizioni plano-altimetriche di detto ultimo tratto, si è prevista una condotta in PEAD del DE 200.  

Come anticipato in precedenza, lo schema idraulico della rete è costituito da due sub sistemi, denominati Basso ed Alto. Lo schema 

idraulico complessivo, adottato nelle verifiche di cui alla perizia di variante relativa alla attuale configurazione della rete, è stato 

verificato nella sua interezza, proprio per avere conferma che restasse equilibrato in rapporto alle originarie previsioni progettuali ed 

agli estendimenti in esame, con la ridistribuzione delle portate ai nodi in relazione al soddisfacimento delle richieste ammissibili.  

La verifica idraulica della rete è stata svolta, nelle diverse condizioni al contorno, con idoneo software in grado di simulare, in modo 

semplice e interattivo, il funzionamento delle reti idriche in pressione.  

Nelle verifiche sono state opportunamente inserite anche tutte le valvole riduttrici di pressione esistenti; di quelle di nuova_
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individuazione sono state definite, nella fase progettuale di cui trattasi, le grandezze principali. In fase esecutiva dovrà essere 

effettuata la scelta precisa, dietro opportuno studio dimensionale.  

Analizzando tutto lo schema è stato possibile confermare che gli estendimenti ipotizzati non sbilanciano la rete già realizzata.  

In merito alle modalità costruttive, si è scelto di posare le condotte preferibilmente in sede stradale. Le  tratte di condotte di progetto 

che devono attraversare trasversalmente le strade provinciali e quella statale saranno realizzate facendo ricorso alla tecnica dello 

spingitubo.  

La geometria della rete è stata definita in modo da individuare alcune dorsali principali, in posizione altimetrica dominante, dalle 

quali si dipartono diramazioni secondarie che, con andamento a grappolo, si estendono sul territorio sino a raggiungere le utenze. Su 

ogni tronco in derivazione si è previsto di installare organi idraulici di intercettazione, che consentiranno, in fase di gestione della 

rete, di porre fuori esercizio le singole tratte, garantendo il servizio alle restanti utenze.   

Su ogni singolo tronco, saranno installati scarichi e sfiati, in corrispondenza, rispettivamente, dei punti più bassi e più alti del 

tracciato. In corrispondenza delle derivazioni secondarie, in particolare sui tronchi ciechi a servizio di utenze singole e/o gruppi di 

utenze, si è previsto di installare, nei punti a quota più bassa, saracinesche del DN 50 mm per lo scarico.  

In relazione ai forti dislivelli che caratterizzano la rete, è risultato necessario installare, in corrispondenza di tutte le diramazioni 

principali, organi di regolazione idraulica, che permettano di ridurre le pressioni disponibili.  
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°  01 Estendimenti  
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Estendimenti  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto di messa a terra  

°  01.02 Impianto acquedotto  

°  01.03 Interventi su strutture esistenti  

°  01.04 Strade  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01  

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa 
di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.01.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture.  

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del 
terreno.  

Prestazioni:   

Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
Riferimenti normativi:   

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm 
per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare 
quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Conduttori di protezione 

°  01.01.02 Pozzetti in cls  

°  01.01.03 Sistema di dispersione  

°  01.01.04 Sistema di equipotenzializzazione  

Impianto di messa a terra  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01  
Conduttori di protezione  

Unità Tecnologica: 01.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.01.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  
Prestazioni:   
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla 
norma tecnica di settore.  
Livello minimo della prestazione:   
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina 
per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, 
tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma tecnica 
di settore.  
Riferimenti normativi:   
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Difetti di connessione   
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.01.C01 Controllo generale   

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 

Impianto di messa a terra 

Pagina 6 



Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione  

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02  
Pozzetti in cls  

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Cavillature superficiali   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale   
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.01.02.A03 Difetti dei chiusini   
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.01.02.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.01.02.A05 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.01.02.A06 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.01.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

01.01.02.A08 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A09 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati 
locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente 
interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di 
opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere 
tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione 
ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  

Impianto di messa a terra 
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 
5) Presenza di vegetazione. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.02.C01 Controllo chiusini   

Cadenza:  ogni anno   

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C02 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I02 Disincrostazione chiusini   

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.01.03  
Sistema di dispersione  

Unità Tecnologica: 01.01 

Rappresentazione grafica e descrizione  

Dispersore  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.03.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  
Prestazioni:   
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata 
con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore  

Livello minimo della prestazione:  
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore. 

Riferimenti normativi:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 
di dispersione.  

Impianto di messa a terra 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Corrosioni   
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non 
ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Misura della resistività del terreno  

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.01.03.I02 Sostituzione dispersori   

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 15 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 16 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 17 



Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04  
Sistema di equipotenzializzazione  

Unità Tecnologica: 01.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.04.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione.  
Prestazioni:   
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene accertata 
con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.  
Livello minimo della prestazione:   
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs 
indicati dalla norma UNI di settore.  
Riferimenti normativi:   
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Corrosione   
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.04.A02 Difetti di serraggio   
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i 
serraggi dei bulloni.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.04.C01 Controllo generale   

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 

Impianto di messa a terra 
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Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori   

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.02  

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari 
quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o 
di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie 
utenze. 
A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che 
consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per 
garantire la funzionalità dell'impianto.  

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in 
modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  
Riferimenti normativi:   

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 
verificare la assenza di difetti o segni di cedimento.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Durabilità   

01.02.R02 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere 
il regolare funzionamento degli impianti stessi.  

L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non 
deve contenere sostanze corrosive.  

Prestazioni:   

UNI 9182.  
Riferimenti normativi:   

L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un 
cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche 
(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In particolare le 
acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le 
seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.05 Condotte in ghisa  

°  01.02.08 Contatori  

°  01.02.01 Pozzetti  

°  01.02.04 Riduttore di pressione  

Impianto acquedotto  
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°  01.02.03 Sfiati  

°  01.02.07 Tubazioni in acciaio zincato  

°  01.02.06 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

°  01.02.02 Valvole a saracinesca (saracinesche)  
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Elemento Manutenibile: 01.02.05  
Condotte in ghisa  

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le condotte in ghisa devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni:   
L'attitudine al controllo della tenuta può essere verificata eseguendo una prova su un tratto di tubo in opera comprendente almeno 
un giunto. Gli elementi su cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua.  
Livello minimo della prestazione:   
La prova deve essere condotta come segue: dopo il riempimento e comunque prima dell'applicazione della pressione di prova 
mantenere la condotta alla pressione di esercizio e verificare che non ci siano perdite dalle connessioni, giunzioni, raccordi. 
Quando l'esame risulta positivo applicare la pressione di prova secondo quanto indicato dalla norma UNI ISO 10802 al punto 
5.1.1.3 e 5.1.1.4. Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI ISO 10802.  
Riferimenti normativi:   
UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 14628; UNI EN 877; UNI EN 12502-5. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.05.R02 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni in ghisa devono garantire una buona resistenza alla corrosione e pertanto devono essere opportunamente rivestite. 

Prestazioni:   
Le tubazioni in ghisa devono essere rivestite sia internamente sia esternamente. 

Livello minimo della prestazione:   
Il rivestimento esterno deve essere realizzato in zinco con strato di finitura o con resine epossidiche; il rivestimento interno deve 
essere realizzato con malta di cemento alluminoso. I rivestimenti devono soddisfare i requisiti indicati dalla norma UNI EN 12502.  
Riferimenti normativi:   
UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 14628; UNI EN 877; UNI EN 12502-5. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Depositi superficiali   
Accumulo di materiale di varia natura che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in ghisa e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto acquedotto 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Erosione; 3) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 
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Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.05.A03 Erosione   
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.05.A04 Incrostazioni   
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.05.A05 Penetrazione di radici   
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.05.A06 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

Tipologia: Controllo   

01.02.05.C01 Controllo della manovrabilità valvole  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.05.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.05.C03 Controllo tenuta   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Ditte specializzate: Idraulico.   
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01.02.05.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.02.08  
Contatori  

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.08.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I contatori devono essere in grado di evitare fughe di fluido. 

Prestazioni:   
I contatori devono sopportare, senza causare perdite, la pressione di esercizio salvo piccole tolleranze.  

Livello minimo della prestazione:   
La caduta di pressione ammessa non deve superare di 0,25 bar la pressione nominale e di 1,00 bar la pressione massima di esercizio.
In base alla caduta di pressione i contatori sono classificati in 4 categorie; la categoria di appartenenza deve essere indicata 
chiaramente nel certificato di approvazione del contatore.  
Riferimenti normativi:   
UNI 8349; UNI EN 14154.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

01.02.08.R02 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I contatori devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione. 

Prestazioni:   
Le varie parti del contatore devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero verificarsi durante 
il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici, devono essere rispettati i dettami dalla norma e relativa alla tossicità dei materiali 
a contatto con l'acqua.  
Riferimenti normativi:   
UNI 8349; UNI EN 14154.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.08.A01 Difetti dispositivi di regolazione  
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

01.02.08.A02 Difetti indicatore   

Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal 
fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo 
di tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze.  

Impianto acquedotto 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti indicatore; 2) Rotture vetri. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico.  

Ditte specializzate: Idraulico.  
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Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo. 

01.02.08.A03 Perdite di fluido   
Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione. 

01.02.08.A04 Rotture vetri   
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di protezione. 

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.08.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.08.I01 Registrazione   

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.02.08.I02 Taratura   

Eseguire la taratura del contatore quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.02.01  
Pozzetti  

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.01.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  
Prestazioni:   
La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la pressione 
da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa.  
Livello minimo della prestazione:   
Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità maggiore di 60 mm soddisfino il presente 
requisito.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Cavillature superficiali   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A02 Deposito superficiale   
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.02.01.A03 Difetti dei chiusini   
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.02.01.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti 
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di 
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono 
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne 
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi 
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione 
delle apparecchiature.  

Impianto acquedotto 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 
5) Presenza di vegetazione. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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01.02.01.A05 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.02.01.A06 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.02.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

01.02.01.A08 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A09 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.01.C01 Controllo chiusini   

Cadenza:  ogni anno   

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C02 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
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accertato.  

01.02.01.I02 Disincrostazione chiusini   

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.02.04  
Riduttore di pressione  

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della pressione  
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Il riduttore di pressione e i suoi elementi devono garantire durante il funzionamento i valori della pressione di esercizio richiesti. 

Prestazioni:   
I riduttori di pressione devono funzionare in modo da consentire il controllo dei valori minimi e massimi della pressione. 

Livello minimo della prestazione:   
Il controllo della pressione dei riduttori viene accertata con le modalità indicate dalla norma UNI EN 1567. Secondo tale prova 
bisogna svuotare i fori di ingresso e di uscita. Regolare il riduttore ad una pressione di ingresso di 8 bar per ottenere la pressione di 
uscita minima. Regolare il riduttore ad una pressione di ingresso di 16 bar per ottenere la pressione di uscita massima. Registrare le 
pressioni (minima e massima)di uscita ottenute. La prova risulta superata se si verificano i seguenti valori: pressione di uscita 
minima < = 1,5 bar e pressione di uscita massima < = 6,5 bar.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1254; UNI EN 1567.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I riduttori di pressione devono essere in grado di garantire la tenuta del fluido evitando perdite. 

Prestazioni:   
Tutti gli elementi del riduttore (dispositivo di comando e regolazione, filtri, attacchi) devono garantire la tenuta idraulica. 

Livello minimo della prestazione:  
La tenuta del riduttore viene verificata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1567. Secondo tale prova si applica una 
pressione dell'acqua di 25 bar al raccordo di ingresso del riduttore e di 16 bar al raccordo di uscita del riduttore, per un periodo di 10 
min. Al termine della prova non deve verificarsi alcuna perdita o deformazione permanente.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1254; UNI EN 1567.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Difetti ai dispositivi di comando  

I riduttori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato. Il riduttore di pressione dell'acqua è una valvola che riduce la 
pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il riduttore di pressione d'acqua combinato è un 
riduttore della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello 
stesso corpo.  

Impianto acquedotto 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei filtri. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) (Attitudine al) controllo della pressione. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai dispositivi di comando; 2) Perdite; 3) Difetti attacchi. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) (Attitudine al) controllo della pressione. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai dispositivi di comando. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico.  

 

Manuale di Manutenzione 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei riduttori di pressione. 

01.02.04.A02 Difetti attacchi   
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

01.02.04.A03 Difetti dei filtri  
Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento del riduttore.  

01.02.04.A04 Perdite   
Difetti di tenuta dei riduttori per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-riduttore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare una verifica dei filtri per accertare la piena efficienza degli stessi. 

Tipologia: Controllo   

01.02.04.C01 Controllo filtri  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare una verifica del riduttore rilevando se sono presenti perdite di fluido. 

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.04.C02 Controllo generale riduttore   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare una serie di verifiche dei dispositivi di comando effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

Tipologia: Verifica   

01.02.04.C03 Verifica dispositivi di comando   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.04.I01 Sostituzione dispositivi di comando  

Sostituire i dispositivi di regolazione e comando dei riduttori di pressione quando usurati. 

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Idraulico.  

Ditte specializzate: Idraulico.  
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01.02.04.I02 Sostituzione filtri   

Sostituire i filtri dei riduttori con filtri dello stesso diametro. 

Cadenza:  quando occorre   

01.02.04.I03 Sostituzione riduttore   

Sostituire i riduttori di pressione quando non più rispondenti alla loro funzione. 

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.02.03  
Sfiati  

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).  
Prestazioni:   
Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla 
norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar.  

Livello minimo della prestazione:   
 Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.03.R02 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione. 

Prestazioni:   
Le varie parti che costituiscono gli sfiati devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero 
verificarsi durante il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalle norme. 

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in 
presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del 
moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si 
collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È 
opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo 
sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, 
può essere o libero o in pressione. 
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore 
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato 
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e 
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con 
l'atmosfera. 
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione 
di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una 
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.  

Impianto acquedotto 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza alla corrosione.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti delle molle; 3) Difetti della cerniera. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei leverismi; 2) Difetti del galleggiante. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico.  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Difetti della cerniera   
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.02.03.A02 Difetti dei leverismi   
Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante. 

01.02.03.A03 Difetti del galleggiante   
Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.  

01.02.03.A04 Difetti delle molle   
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.02.03.A05 Difetti di tenuta   
Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.03.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano ben funzionanti. 

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.03.C02 Verifica galleggiante   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.03.I01 Sostituzione sfiati   

Sostituire gli sfiati quando usurati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.02.07  
Tubazioni in acciaio zincato  

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.07.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti. 

Prestazioni:   
I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti e/o corrosive che 
alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al consumo umano, sia in 
condizioni ordinarie che alla massima temperatura di esercizio (60 °C).  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni devono essere realizzate in: 
- acciaio zincato; 
- rame, con titolo di purezza non inferiore al 99.90% e con fosforo non superiore a 0,04%; 
- materiale plastico (polietilene ad alta densità, PVC, ecc.) purché corredato di certificato di atossicità rilasciato da laboratori 
autorizzati. 
E' comunque vietato l'uso di tubi in piombo. Accertare che le tubazioni, i raccordi ed i pezzi speciali in genere di cui si prevede 
l'utilizzazione siano rispondenti alle specifiche prestazionali richieste, verificando la loro marchiatura e/o certificazione di 
accompagnamento.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182; UNI EN 12068. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.07.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Prestazioni:   
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato 
di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere 
riportati su un apposito libretto.  
Livello minimo della prestazione:  
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 20 
ds/D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento 
(N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro 
esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante.  
Riferimenti normativi:   
UNI 9182; UNI EN 12068.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla 
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto acquedotto 
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01.02.07.R03 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni destinate ad essere interrate devono essere opportunamente coibentate con rivestimenti per evitare fenomeni di 
corrosione.  

Prestazioni:   
Per ottenere un adeguato strato di rivestimento possono essere utilizzati vari tipi e sistemi di rivestimento. La capacità di protezione 
dei rivestimenti varia in funzione delle loro caratteristiche meccaniche che devono essere ottenute con le seguenti prove: 
- resistenza all'urto; 
- resistenza alla penetrazione; 
- resistenza elettrica specifica di isolamento; 
- resistenza al distacco catodico; 
- resistenza alla pelatura nastro su nastro; 
- resistenza alla pelatura da superficie tubolare e da rivestimento di stabilimento.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere garantiti i requisiti ed i relativi minimi indicati nel punto 5 della norma UNI EN 12068.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 12068.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.07.R04 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.  
Prestazioni:   
Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento; pertanto gli isolanti 
termici ed i materiali di tenuta in genere non devono deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche anche nelle condizioni di 
massima o minima temperatura di progetto dell’acqua distribuita dalla rete.  
Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine 
epossidiche, materie plastiche, ecc..  
Riferimenti normativi:   
UNI 9182; UNI EN 12068.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.07.R05 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche 
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono 
essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.  
Livello minimo della prestazione:  
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e 
l'allungamento percentuale A. Tali valori così determinati vanno poi verificati con quelli indicati dal produttore (secondo norma 
UNI).  
Riferimenti normativi:   
UNI 9182; UNI EN 12068.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.07.R06 Stabilità chimico reattiva   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 
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Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.  
Prestazioni:   
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra 
loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio 
zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).  
Livello minimo della prestazione:   
Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 
tolleranze ammissibili indicate dal produttore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le 
modalità indicate dalla norma UNI.  
Riferimenti normativi:   
UNI 9182; UNI EN 12068.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.07.A01 Corrosione   
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.02.07.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni  
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.07.A03 Difetti alle valvole   
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.02.07.A04 Difetti di coibentazione   
Difetti dei rivestimenti di protezione che causano corrosione delle tubazioni, evidenziati da cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle stesse.  

01.02.07.A05 Incrostazioni   
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.07.C01 Controllo coibentazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.07.C02 Controllo manovrabilità delle valvole   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico.  

Ditte specializzate: Idraulico.  
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Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

Tipologia: Controllo   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.07.C03 Controllo tenuta   

Cadenza:  ogni anno   

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.  

Tipologia: Registrazione   

01.02.07.C04 Controllo tenuta valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.07.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.02.07.I02 Pulizia otturatore   

Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 50 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 51 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 52 



 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.02.06  
Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni:   
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 
tempi indicati dalla norma UNI specifica.  
Livello minimo della prestazione:   
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 
e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di 
perdite.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 12201-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.06.R02 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture   

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni:   
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare 
che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare 
l'assenza di bolle o cavità.  
Livello minimo della prestazione:  
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 12201-1.  

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

01.02.06.R03 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   

I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 

Impianto acquedotto 
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Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) Deformazione.

Ditte specializzate: Idraulico._ 
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Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche 
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono 
essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.  
Livello minimo della prestazione:   
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata 
per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 12201-1.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.06.A01 Alterazioni cromatiche   
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.02.06.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni  
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.06.A04 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- presenza di acqua di condensa; 
- coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.06.C01 Controllo generale tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.06.I01 Pulizia   
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Ditte specializzate: Idraulico.   
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Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.02.02  
Valvole a saracinesca (saracinesche)  

Unità Tecnologica: 01.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).  
Prestazioni:   
 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno 
di aria, acqua e ogni corpo estraneo.  
Livello minimo della prestazione:   
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto 
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.02.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo.  
Prestazioni:   
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.  

Livello minimo della prestazione:  
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-
pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Difetti di serraggio   

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.  

Impianto acquedotto 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico.  

Ditte specializzate: Idraulico.  
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Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.02.02.A02 Difetti di tenuta   
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.02.02.A03 Difetti del volantino   
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).  

01.02.02.A04 Incrostazioni   
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei 
bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.  

Tipologia: Registrazione   

01.02.02.C01 Controllo premistoppa   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

Tipologia: Verifica   

01.02.02.C02 Controllo volantino   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Disincrostazione volantino   

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.02.02.I02 Registrazione premistoppa   

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Ditte specializzate: Idraulico.   
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01.02.02.I03 Sostituzione valvole   

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 
funzionamento.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 60 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 61 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 62 



 

Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 01.03  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le 
quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono 
avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi 
strutturali-statici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.03.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.  

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti 
in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni 
di strutturali.  

Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; 
UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:   

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.R02 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione. 

Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione  se 
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.  

Prestazioni:   

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 
8290-2; UNI 9944; UNI 10322.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Durabilità   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Bullonature  

Interventi su strutture esistenti  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza alla corrosione.
Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01  
Bullonature  

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Allentamento   
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 

01.03.01.A02 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

Tipologia: Revisione   

01.03.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Ripristino   

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche e/o altri materiali (legno, lamellare, alluminio, metalli misti,ecc.). Le tipologie e 
caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo dell'impiego.  

Interventi su strutture esistenti 
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Unità Tecnologica: 01.04  

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.04.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.  

Prestazioni:   

Caratteristiche geometriche delle strade: 
 
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i 
lati della carreggiata; 
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a 
0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione tra una 
corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di 
tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; 
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle 
strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 
 Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Strade  
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Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs.
30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. 
Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; 
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 
febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 
12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; UNI EN 
13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale 
CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.  

Riferimenti normativi:   

 
- Strade primarie Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico Larghezza corsie: 3,50 m N. corsie per senso di 
marcia: 2 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m Larghezza 
banchine: - Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
- Strade di scorrimento Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza corsie: 3,25 m N. corsie per senso di marcia: 2 o 
più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 3,00 m N. corsie per senso di marcia: 
1 o più con cordolo sagomato o segnaletica Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
- Strade locali Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 2,75 m N. corsie per senso di marcia: 1 o 
più Larghezza minima spartitraffico centrale: - Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima 
marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.04.01 Banchina  

°  01.04.02 Canalette  

°  01.04.03 Carreggiata  

°  01.04.04 Cigli o arginelli  

°  01.04.05 Confine stradale  

°  01.04.06 Cunette  

°  01.04.07 Marciapiede  

°  01.04.08 Pavimentazione stradale in bitumi  
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°  01.04.09 Scarpate  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01  
Banchina  

Unità Tecnologica: 01.04 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.04.01.R01 Controllo geometrico   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

Prestazioni:   
Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di 
codice stradale.  
Livello minimo della prestazione:   
Dati dimensionali minimi: 
- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m; 
- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m.  
Riferimenti normativi:   
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs.
30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. 
Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; 
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 
febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 
12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; UNI EN 
13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale 
CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Cedimenti   
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)  

01.04.01.A02 Deposito   
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.04.01.A03 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa 
tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio 
interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.  

Strade 
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Requisiti da verificare: 1) Accessibilità; 2) Controllo geometrico.
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la 
banchina.  

Tipologia: Controllo   

01.04.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.01.I01 Ripristino carreggiata   

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.02  
Canalette  

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.04.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  

01.04.02.A03 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.04.02.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.  

Tipologia: Controllo   

01.04.02.C01 Controllo canalizzazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.02.I01 Ripristino canalizzazioni   

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di 
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03  
Carreggiata  

Unità Tecnologica: 01.04 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.04.03.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 

Prestazioni:   
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione:   
Dimensioni minime: 
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; 
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.  
Riferimenti normativi:   
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs.
30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. 
Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; 
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 
febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 
12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; UNI EN 
13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale 
CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.04.03.A02 Cedimenti   
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  

01.04.03.A03 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).  

Strade 
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Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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01.04.03.A04 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la 
banchina.  

Tipologia: Controllo   

01.04.03.C01 Controllo carreggiata   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.03.I01 Ripristino carreggiata   

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.04.04  
Cigli o arginelli  

Unità Tecnologica: 01.04 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.04.04.R01 Conformità geometrica   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 

Prestazioni:   
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di ritenuta. 

Livello minimo della prestazione:   
L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui 
tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre: 
- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m; 
- per le strade di tipo E – F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m.  
Riferimenti normativi:   
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs.
30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. 
Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; 
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 
febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 
12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; UNI EN 
13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale 
CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.04.A01 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.  

01.04.04.A02 Riduzione altezza   
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.04.C01 Controllo generale   

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 

Strade 
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Requisiti da verificare: 1) Conformità geometrica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, 
detriti e di vegetazione in eccesso.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.04.I01 Sistemazione dei cigli   

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.05  
Confine stradale  

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.05.A01 Mancanza   
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di recinzione. 

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.05.I01 Ripristino elementi   

Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. 

Cadenza:  quando occorre   

Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa 
il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è 
in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.  

Strade 
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.06  
Cunette  

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.06.A01 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.04.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche  
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.  

01.04.06.A03 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.04.06.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

Tipologia: Controllo   

01.04.06.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.06.I01 Ripristino   

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti.
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.  

Cadenza:  quando occorre   

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada.  

Strade 

Pagina 89 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 90 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 91 



Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.04.07  
Marciapiede  

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.07.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.04.07.A02 Deposito   
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.04.07.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.04.07.A04 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.04.07.A05 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità 
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 
depositi e di eventuali ostacoli.  

Tipologia: Controllo   

01.04.07.C01 Controllo pavimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede 
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, 
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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01.04.07.I01 Pulizia   

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  

Cadenza:  ogni mese   

01.04.07.I02 Riparazione pavimentazione   

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.04.08  
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 01.04 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.04.08.R01 Accettabilità della classe   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Prestazioni:   
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 
70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; 
Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; 
Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 
70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 
160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 
160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 
70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 
70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 
70/100: 11; Classe 160/220: 12.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  
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Requisiti da verificare: 1) . 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.08.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.04.08.A02 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.04.08.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.04.08.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.04.08.A05 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.04.08.A06 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.04.08.C01 Controllo manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.08.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.09  
Scarpate  

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.09.A01 Deposito   
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.  

01.04.09.A02 Frane   
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione.  

Tipologia: Controllo   

01.04.09.C01 Controllo scarpate   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.09.I01 Sistemazione scarpate   

Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto 
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.  

Strade 
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Estendimenti  

Impianto di messa a terra
Conduttori di protezione
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COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica Montana del Gargano  

OGGETTO: Rete di acquedotti minori nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano con l'utilizzo di risorse idriche locali. Schema Sud - 2° Lotto - Estendimento. 

PIANO DI MANUTENZIONE  

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

MANUALE D'USO  

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 
Viale C. Colombo n. 243 
71121 FOGGIA (FG) 
  

 

Agro dei Comuni di San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e  
Rignano Garganico in provincia di Foggia.  

IL TECNICO   
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Come evidenziato nella relazione illustrativa del presente progetto, in base alle numerose istanze pervenute al Consorzio, 

complessivamente riportate nella tavola 5, il progetto in esame è volto all'estendimento della rete ad oggi realizzata, per il 

progressivo completamento delle previsioni progettuali originarie.  

Difatti, dal confronto (tav. n. 6a) tra previsione generale, rete realizzata ed estendimenti in progetto, volti a soddisfare le richieste 

ammissibili, appare evidente la sostanziale congruenza tra le previsioni originarie ed i tracciati in progetto, in maggior misura se, per 

gli altri casi, si presume, rispetto alle previsioni del 2005, l'avvio di nuove attività e/o la possibile programmazione, in presenza di 

approvvigionamento idrico, di trasformazione di altre preesistenti.  

Si è parlato di "richieste ammissibili" atteso che le istanze, in ordine alle risorse economiche disponibili ed alle conseguenti scelte 

progettuali, sono state valutate secondo i criteri oggettivi già enunciati nell'introduzione.  

Alcune istanze, specificatamente quelle in destra idraulica del T. Candelaro, ricadono in aree esterne al comprensorio di competenza 

del Consorzio.   

Le previsioni del progetto di estendimento sono del tutto congruenti con quelle dello schema idraulico originarie; meglio, sono volte 

al progressivo completamento dello stesso.  

Sulla base dei dati provvisori del nuovo censimento e delle previsioni del Piano d'Ambito Puglia 2008-2018 restano sostanzialmente 

confermate le dotazioni e l'individuazione delle utenze idroesigenti effettuate nello stesso progetto generale, come pure il 

coefficiente di punta pari a 3.  

Alla luce della estensione e della tipologia delle condotte della rete esistente, in congruenza con le scelte progettuali adottate con la 

perizia di variante da cui deriva l'attuale configurazione, si è scelto di realizzare la dorsale principale dell'estendimento in progetto in 

ghisa del DN 200, mentre tutte le diramazioni sono state previste in PEAD del DE 110.  

Fa eccezione il tratto di condotta previsto per servire il punto di consegna per il soddisfacimento delle richieste in destra idraulica del 

Torrente Candelaro, in località Bilancia - Posta delle Capre. Per tale tratto, che si allaccia, in linea, alla dorsale principale in ghisa, si 

è ipotizzata una funzionalità analoga alla dorsale stessa, dovendo, tuttavia, assicurare minori perdite di carico distribuite a vantaggio 

di quelle concentrate, maggiori caratteristiche di deformabilità, flessibilità, curvabilità, atossicità e tenuta idraulica in relazione alla 

necessità di attraversare l'alveo del Torrente Candelaro tramite appoggi ancorati alla soletta del ponte, con tutte le peculiarità che tale 

tipo di attraversamento presenta.  

A tal fine, ferme le condizioni plano-altimetriche di detto ultimo tratto, si è prevista una condotta in PEAD del DE 200.  

Come anticipato in precedenza, lo schema idraulico della rete è costituito da due sub sistemi, denominati Basso ed Alto. Lo schema 

idraulico complessivo, adottato nelle verifiche di cui alla perizia di variante relativa alla attuale configurazione della rete, è stato 

verificato nella sua interezza, proprio per avere conferma che restasse equilibrato in rapporto alle originarie previsioni progettuali ed 

agli estendimenti in esame, con la ridistribuzione delle portate ai nodi in relazione al soddisfacimento delle richieste ammissibili.  

La verifica idraulica della rete è stata svolta, nelle diverse condizioni al contorno, con idoneo software in grado di simulare, in modo 

semplice e interattivo, il funzionamento delle reti idriche in pressione.  

Nelle verifiche sono state opportunamente inserite anche tutte le valvole riduttrici di pressione esistenti; di quelle di nuova_ 
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Committente:    Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 
     

Oggetto:   Rete di acquedotti minori nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano con l'utilizzo di risorse idriche locali. Schema Sud - 2° Lotto - Estendimento. 
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individuazione sono state definite, nella fase progettuale di cui trattasi, le grandezze principali. In fase esecutiva dovrà essere 

effettuata la scelta precisa, dietro opportuno studio dimensionale.  

Analizzando tutto lo schema è stato possibile confermare che gli estendimenti ipotizzati non sbilanciano la rete già realizzata.  

In merito alle modalità costruttive, si è scelto di posare le condotte preferibilmente in sede stradale. Le  tratte di condotte di progetto 

che devono attraversare trasversalmente le strade provinciali e quella statale saranno realizzate facendo ricorso alla tecnica dello 

spingitubo.  

La geometria della rete è stata definita in modo da individuare alcune dorsali principali, in posizione altimetrica dominante, dalle 

quali si dipartono diramazioni secondarie che, con andamento a grappolo, si estendono sul territorio sino a raggiungere le utenze. Su 

ogni tronco in derivazione si è previsto di installare organi idraulici di intercettazione, che consentiranno, in fase di gestione della 

rete, di porre fuori esercizio le singole tratte, garantendo il servizio alle restanti utenze.   

Su ogni singolo tronco, saranno installati scarichi e sfiati, in corrispondenza, rispettivamente, dei punti più bassi e più alti del 

tracciato. In corrispondenza delle derivazioni secondarie, in particolare sui tronchi ciechi a servizio di utenze singole e/o gruppi di 

utenze, si è previsto di installare, nei punti a quota più bassa, saracinesche del DN 50 mm per lo scarico.  

In relazione ai forti dislivelli che caratterizzano la rete, è risultato necessario installare, in corrispondenza di tutte le diramazioni 

principali, organi di regolazione idraulica, che permettano di ridurre le pressioni disponibili.  
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Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Estendimenti  
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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto di messa a terra  

°  01.02 Impianto acquedotto  

°  01.03 Interventi su strutture esistenti  

°  01.04 Strade  

Estendimenti  
Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01  

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa 
di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Conduttori di protezione 

°  01.01.02 Pozzetti in cls  

°  01.01.03 Sistema di dispersione  

°  01.01.04 Sistema di equipotenzializzazione  

Impianto di messa a terra  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01  
Conduttori di protezione  

Unità Tecnologica: 01.01 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Difetti di connessione   

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei 
bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 

Impianto di messa a terra 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02  
Pozzetti in cls  

Unità Tecnologica: 01.01 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Cavillature superficiali   

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale   

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.01.02.A03 Difetti dei chiusini   

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.01.02.A04 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.01.02.A05 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.01.02.A06 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.01.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

01.01.02.A08 Penetrazione di umidità   

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.  

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati 
locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente 
interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di 
opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere 
tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione 
ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  

Impianto di messa a terra 
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A09 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.03  
Sistema di dispersione  

Unità Tecnologica: 01.01 

Rappresentazione grafica e descrizione  

Dispersore  

 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Corrosioni   

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm 
quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non 
devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione 
si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che 
arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con 
brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm 
quadrati.  

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 
di dispersione.  

Impianto di messa a terra 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04  
Sistema di equipotenzializzazione  

Unità Tecnologica: 01.01 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.04.A02 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei 
bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 

Impianto di messa a terra 
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Unità Tecnologica: 01.02  

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari 
quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o 
di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie 
utenze. 
A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che 
consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.05 Condotte in ghisa  

°  01.02.08 Contatori  

°  01.02.01 Pozzetti  

°  01.02.04 Riduttore di pressione  

°  01.02.03 Sfiati  

°  01.02.07 Tubazioni in acciaio zincato  

°  01.02.06 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

°  01.02.02 Valvole a saracinesca (saracinesche)  

Impianto acquedotto  
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Elemento Manutenibile: 01.02.05  
Condotte in ghisa  

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Depositi superficiali   

Accumulo di materiale di varia natura che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.05.A03 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.05.A04 Incrostazioni   

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.05.A05 Penetrazione di radici   

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.05.A06 Sedimentazione  

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per 
consentire l'interramento (es. protezione con rivestimento di catrame).  

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in ghisa e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto acquedotto 
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Elemento Manutenibile: 01.02.08  
Contatori  

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.08.A01 Difetti dispositivi di regolazione   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

01.02.08.A02 Difetti indicatore   

Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo. 

01.02.08.A03 Perdite di fluido   

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione. 

01.02.08.A04 Rotture vetri   

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

Devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o nicchie. Evitare 
manomissioni o tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura del contatore prima dell'utilizzo. 
Verificare l'integrità dei sigilli prima della installazione del contatore.  

Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal 
fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo 
di tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze.  

Impianto acquedotto 

Pagina 13 



 

Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.02.01  
Pozzetti  

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Cavillature superficiali   

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A02 Deposito superficiale   

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.02.01.A03 Difetti dei chiusini   

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.02.01.A04 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.02.01.A05 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.02.01.A06 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.02.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.  

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti 
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di 
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono 
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne 
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi 
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione 
delle apparecchiature.  

Impianto acquedotto 
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01.02.01.A08 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A09 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
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Elemento Manutenibile: 01.02.04  
Riduttore di pressione  

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Difetti ai dispositivi di comando  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei riduttori di pressione. 

01.02.04.A02 Difetti attacchi  

Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

01.02.04.A03 Difetti dei filtri   

Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento del riduttore.  

01.02.04.A04 Perdite   

Difetti di tenuta dei riduttori per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-riduttore. 

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare il riduttore. Verificare i diametri e le pressioni di esercizio alle 
quali può essere soggetto il riduttore. Serrare in maniera adeguata il riduttore sulla tubazione per evitare arresti dell'erogazione 
dell'acqua dovuti a perdite eccessive.  

I riduttori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato. Il riduttore di pressione dell'acqua è una valvola che riduce la 
pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il riduttore di pressione d'acqua combinato è un 
riduttore della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello 
stesso corpo.  

Impianto acquedotto 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03  
Sfiati  

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Difetti della cerniera   

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.02.03.A02 Difetti dei leverismi   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante. 

01.02.03.A03 Difetti del galleggiante   

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.  

01.02.03.A04 Difetti delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.02.03.A05 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità. 

Gli sfiati devono essere collocati quando le tubazioni presentano un andamento orizzontale per evitare pericolosi accumuli di aria 
all'interno delle stesse tubazioni. Gli sfiati delle tubazioni interrate devono essere opportunamente protetti o installati in appositi 
pozzetti per evitare ostruzioni o infiltrazioni di materiali estranei all'interno delle tubazioni.  

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in 
presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del 
moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si 
collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È 
opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo 
sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, 
può essere o libero o in pressione. 
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore 
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato 
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e 
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con 
l'atmosfera. 
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione 
di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una 
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.  

Impianto acquedotto 
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Elemento Manutenibile: 01.02.07  
Tubazioni in acciaio zincato  

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.07.A01 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.02.07.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.07.A03 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.02.07.A04 Difetti di coibentazione   

Difetti dei rivestimenti di protezione che causano corrosione delle tubazioni, evidenziati da cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle stesse.  

01.02.07.A05 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. 
Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. 
Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per 
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame).  

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla 
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto acquedotto 
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Elemento Manutenibile: 01.02.06  
Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.06.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.02.06.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.06.A04 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche tecniche 
rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che 
possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di 
tubazione utilizzata.  

I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 

Impianto acquedotto 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02  
Valvole a saracinesca (saracinesche)  

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.02.02.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.02.02.A03 Difetti del volantino   

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).  

01.02.02.A04 Incrostazioni   

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche.  

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate come 
organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla 
rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che 
l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti 
all'impianto.  

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.  

Impianto acquedotto 
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Unità Tecnologica: 01.03  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le 
quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono 
avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi 
strutturali-statici.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Bullonature  

Interventi su strutture esistenti  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01  
Bullonature  

Unità Tecnologica: 01.03 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Allentamento   

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 

01.03.01.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato delle bullonature e la presenza di eventuali anomalie.  

Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche e/o altri materiali (legno, lamellare, alluminio, metalli misti,ecc.). Le tipologie 
e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo dell'impiego.  

Interventi su strutture esistenti 
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Unità Tecnologica: 01.04  

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.04.01 Banchina  

°  01.04.02 Canalette  

°  01.04.03 Carreggiata  

°  01.04.04 Cigli o arginelli  

°  01.04.05 Confine stradale  

°  01.04.06 Cunette  

°  01.04.07 Marciapiede  

°  01.04.08 Pavimentazione stradale in bitumi  

°  01.04.09 Scarpate  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01  
Banchina  

Unità Tecnologica: 01.04 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Cedimenti   

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)  

01.04.01.A02 Deposito   

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.04.01.A03 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa 
tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio 
interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.  

Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02  
Canalette  

Unità Tecnologica: 01.04 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.04.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche  

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  

01.04.02.A03 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.04.02.A04 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va curata la 
costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia 
delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di 
canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad 
impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.  

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di 
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03  
Carreggiata  

Unità Tecnologica: 01.04 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.04.03.A02 Cedimenti   

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  

01.04.03.A03 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.04.03.A04 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).  

Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.04.04  
Cigli o arginelli  

Unità Tecnologica: 01.04 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.04.A01 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.  

01.04.04.A02 Riduzione altezza   

Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di strada. 

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 

Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.04.05  
Confine stradale  

Unità Tecnologica: 01.04 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.05.A01 Mancanza   

Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

Controllare periodicamente l'integrità delle recinzioni e/o altri elementi di confine stradale. 

Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa 
il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è 
in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.  

Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.04.06  
Cunette  

Unità Tecnologica: 01.04 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.06.A01 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.04.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche  

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.  

01.04.06.A03 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.04.06.A04 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada.  

Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.04.07  
Marciapiede  

Unità Tecnologica: 01.04 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.07.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.04.07.A02 Deposito   

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.04.07.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.04.07.A04 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.04.07.A05 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine 
telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse disposizioni 
di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque 
danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.  

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede 
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, 
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  

Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.04.08  
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 01.04 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.08.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.04.08.A02 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.04.08.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.04.08.A04 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.04.08.A05 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.04.08.A06 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.04.09  
Scarpate  

Unità Tecnologica: 01.04 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.09.A01 Deposito   

Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.  

01.04.09.A02 Frane   

Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della scarpata sia
>= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia possibile realizzare una 
pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio.  

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto 
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.  

Strade 
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COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica Montana del Gargano  

OGGETTO: Rete di acquedotti minori nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano con l'utilizzo di risorse idriche locali. Schema Sud - 2° Lotto - Estendimento. 

PIANO DI MANUTENZIONE  

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI  
MANUTENZIONE  

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 
Viale C. Colombo n. 243 
71121 FOGGIA (FG)  
  

 

Agro dei Comuni di San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e  
Rignano Garganico in provincia di Foggia.  

IL TECNICO   

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI  
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Controllo: Controllo generale 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo 
equipotenziale.  

Controllo: Controllo chiusini 

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

Controllo: Controllo struttura 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, 
disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei 
ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione.  

Controllo: Controllo generale 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici._ 

Controllo: Controllo generale 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.

Controllo: Controllo chiusini 

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

Controllo: Controllo struttura 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, 
disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei 
ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione.  

Controllo: Controllo premistoppa 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. 
Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa._ 
Controllo: Controllo volantino 

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

Controllo: Controllo generale 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle 
cerniere e delle molle.  
Controllo: Verifica galleggiante 
Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano 
ben funzionanti.  

Controllo: Controllo filtri 

Effettuare una verifica dei filtri per accertare la piena efficienza degli stessi.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - Estendimenti 
01.01 - Impianto di messa a terra 

Codice  Tipologia  Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.01.01   Conduttori di protezione   

01.01.01.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

01.01.02   Pozzetti in cls   

01.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.01.02.C02  Controllo a vista  ogni anno  

01.01.03   Sistema di dispersione   

01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.01.04   Sistema di equipotenzializzazione   

01.01.04.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.02 - Impianto acquedotto 

Codice  Tipologia  Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.02.01   Pozzetti   

01.02.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.02.01.C02  Controllo a vista  ogni anno  

01.02.02   Valvole a saracinesca (saracinesche)   

01.02.02.C01  Registrazione  ogni 6 mesi  

01.02.02.C02  Verifica  ogni 6 mesi  

01.02.03   Sfiati   

01.02.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.02.03.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.02.04   Riduttore di pressione   

01.02.04.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Controllo: Controllo generale riduttore 

Effettuare una verifica del riduttore rilevando se sono presenti perdite di fluido._
Controllo: Verifica dispositivi di comando 
Effettuare una serie di verifiche dei dispositivi di comando effettuando una serie di manovre di apertura 
e chiusura.  

Controllo: Controllo della manovrabilità valvole 

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino._
Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la 
stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di 
inflessioni nelle tubazioni._
Controllo: Controllo tenuta 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

Controllo: Controllo generale tubazioni 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- presenza di acqua di condensa; 
- coibentazione dei tubi.  

Controllo: Controllo coibentazione 

Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino._
Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole 

Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

Controllo: Controllo tenuta 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi 
ed apparecchi utilizzatori.

Controllo: Controllo tenuta valvole 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta._ 

Controllo: Controllo generale 
Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di 
protezione.  

Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio.

Controllo: Controllo generale 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo 
dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.02.04.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.02.04.C03  Verifica  ogni 3 mesi  

01.02.05   Condotte in ghisa   

01.02.05.C01  Controllo  ogni 12 mesi  

01.02.05.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.05.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.06   Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.02.06.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.02.07   Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.07.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

01.02.07.C03  Controllo a vista  ogni anno  

01.02.07.C04  Registrazione  ogni anno  

01.02.08   Contatori   

01.02.08.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.03 - Interventi su strutture esistenti 

Codice  Tipologia  Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.03.01   Bullonature   

01.03.01.C01  Revisione  ogni 2 anni  

01.04 - Strade 

Codice  Tipologia  Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.04.01   Banchina   

01.04.01.C01  Controllo  ogni mese  
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Controllo: Controllo canalizzazioni 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.

Controllo: Controllo carreggiata 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo 
dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

Controllo: Controllo generale 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. 
Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

Controllo: Controllo generale 

Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di recinzione.

Controllo: Controllo generale 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale 
deflusso delle acque meteoriche.  

Controllo: Controllo pavimentazione 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) 
che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato 
dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 
depositi e di eventuali ostacoli.  

Controllo: Controllo manto stradale 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Controllo: Controllo scarpate 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della 
vegetazione.  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.04.02   Canalette   

01.04.02.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.04.03   Carreggiata   

01.04.03.C01  Controllo  ogni mese  

01.04.04   Cigli o arginelli   

01.04.04.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.04.05   Confine stradale   

01.04.05.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.04.06   Cunette   

01.04.06.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.04.07   Marciapiede   

01.04.07.C01  Controllo  ogni mese  

01.04.08   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.04.08.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.04.09   Scarpate   

01.04.09.C01  Controllo  ogni settimana  
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Estendimenti  

Impianto di messa a terra
Conduttori di protezione
Pozzetti in cls  
Sistema di dispersione  
Sistema di equipotenzializzazione  
Impianto acquedotto  
Pozzetti  
Valvole a saracinesca (saracinesche)  
Sfiati  
Riduttore di pressione  
Condotte in ghisa  
Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  
Tubazioni in acciaio zincato  
Contatori  
Interventi su strutture esistenti  
Bullonature  
Strade  
Banchina  
Canalette  
Carreggiata  
Cigli o arginelli  
Confine stradale  
Cunette  
Marciapiede  
Pavimentazione stradale in bitumi  
Scarpate  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

INDICE  
01 pag.   2 

01.01 2 
01.01.01 2 
01.01.02 2 
01.01.03 2 
01.01.04 2 

01.02 2 
01.02.01 2 
01.02.02 2 
01.02.03 2 
01.02.04 2 
01.02.05 3 
01.02.06 3 
01.02.07 3 
01.02.08 3 

01.03 3 
01.03.01 3 

01.04 3 
01.04.01 3 
01.04.02 4 
01.04.03 4 
01.04.04 4 
01.04.05 4 
01.04.06 4 
01.04.07 4 
01.04.08 4 
01.04.09 4 
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COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica Montana del Gargano  

OGGETTO: Rete di acquedotti minori nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano con l'utilizzo di risorse idriche locali. Schema Sud - 2° Lotto - Estendimento. 

PIANO DI MANUTENZIONE  

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI  
MANUTENZIONE  

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 
Viale C. Colombo n. 243 
71121 FOGGIA (FG)  
  

 

Agro dei Comuni di San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e  
Rignano Garganico in provincia di Foggia.  

IL TECNICO   

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  
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Intervento: Sostituzione conduttori di protezione 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati._

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  
Intervento: Disincrostazione chiusini 

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

Intervento: Sostituzione dispersori 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati._ 
Intervento: Misura della resistività del terreno 

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.

Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori 

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati._

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  
Intervento: Disincrostazione chiusini 

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

Intervento: Sostituzione valvole 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 
funzionamento._ 
Intervento: Disincrostazione volantino 

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso._ 
Intervento: Registrazione premistoppa 

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.  

Intervento: Sostituzione sfiati 

Sostituire gli sfiati quando usurati.  

Intervento: Sostituzione dispositivi di comando 

Sostituire i dispositivi di regolazione e comando dei riduttori di pressione quando usurati.

Intervento: Sostituzione filtri_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - Estendimenti 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01 - Impianto di messa a terra 

01.01.01   Conduttori di protezione   

01.01.01.I01  quando occorre  

01.01.02   Pozzetti in cls   

01.01.02.I01  quando occorre  

01.01.02.I02  ogni 6 mesi  

01.01.03   Sistema di dispersione   

01.01.03.I02  quando occorre  

01.01.03.I01  ogni 12 mesi  

01.01.04   Sistema di equipotenzializzazione   

01.01.04.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02 - Impianto acquedotto 

01.02.01   Pozzetti   

01.02.01.I01  quando occorre  

01.02.01.I02  ogni 6 mesi  

01.02.02   Valvole a saracinesca (saracinesche)   

01.02.02.I03  quando occorre  

01.02.02.I01  ogni 6 mesi  

01.02.02.I02  ogni 6 mesi  

01.02.03   Sfiati   

01.02.03.I01  quando occorre  

01.02.04   Riduttore di pressione   

01.02.04.I01  quando occorre  

01.02.04.I02  quando occorre  
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Sostituire i filtri dei riduttori con filtri dello stesso diametro

Intervento: Sostituzione riduttore 

Sostituire i riduttori di pressione quando non più rispondenti alla loro funzione.

Intervento: Pulizia 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Intervento: Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

Intervento: Pulizia otturatore 

Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.  
Intervento: Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

Intervento: Taratura 

Eseguire la taratura del contatore quando necessario._
Intervento: Registrazione  

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.

Intervento: Ripristino 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche.  

Intervento: Ripristino carreggiata 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati 
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati._ 

Intervento: Ripristino canalizzazioni 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e 
rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque 
meteoriche._ 

Intervento: Ripristino carreggiata 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati 
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati._ 

Intervento: Sistemazione dei cigli  
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del 
tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.02.04.I03  quando occorre  

01.02.05   Condotte in ghisa   

01.02.05.I01  ogni 6 mesi  

01.02.06   Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.02.06.I01  ogni 6 mesi  

01.02.07   Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.07.I02  quando occorre  

01.02.07.I01  ogni 6 mesi  

01.02.08   Contatori   

01.02.08.I02  quando occorre  

01.02.08.I01  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03 - Interventi su strutture esistenti 

01.03.01   Bullonature   

01.03.01.I01  ogni 2 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04 - Strade 

01.04.01   Banchina   

01.04.01.I01  quando occorre  

01.04.02   Canalette   

01.04.02.I01  ogni 6 mesi  

01.04.03   Carreggiata   

01.04.03.I01  quando occorre  

01.04.04   Cigli o arginelli   

01.04.04.I01  ogni 6 mesi  
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Intervento: Ripristino elementi 

Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale.

Intervento: Ripristino 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o 
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.

Intervento: Riparazione pavimentazione 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori 
sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi 
elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, 
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale.  
Intervento: Pulizia 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Intervento: Ripristino manto stradale 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 
del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo._ 

Intervento: Sistemazione scarpate 

Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.04.05   Confine stradale   

01.04.05.I01  quando occorre  

01.04.06   Cunette   

01.04.06.I01  quando occorre  

01.04.07   Marciapiede   

01.04.07.I02  quando occorre  

01.04.07.I01  ogni mese  

01.04.08   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.04.08.I01  quando occorre  

01.04.09   Scarpate   

01.04.09.I01  ogni 6 mesi  
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Estendimenti  

Impianto di messa a terra
Conduttori di protezione
Pozzetti in cls  
Sistema di dispersione  
Sistema di equipotenzializzazione  
Impianto acquedotto  
Pozzetti  
Valvole a saracinesca (saracinesche)  
Sfiati  
Riduttore di pressione  
Condotte in ghisa  
Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  
Tubazioni in acciaio zincato  
Contatori  
Interventi su strutture esistenti  
Bullonature  
Strade  
Banchina  
Canalette  
Carreggiata  
Cigli o arginelli  
Confine stradale  
Cunette  
Marciapiede  
Pavimentazione stradale in bitumi  
Scarpate  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

INDICE  
01 pag.   2 

01.01 2 
01.01.01 2 
01.01.02 2 
01.01.03 2 
01.01.04 2 

01.02 2 
01.02.01 2 
01.02.02 2 
01.02.03 2 
01.02.04 2 
01.02.05 3 
01.02.06 3 
01.02.07 3 
01.02.08 3 

01.03 3 
01.03.01 3 

01.04 3 
01.04.01 3 
01.04.02 3 
01.04.03 3 
01.04.04 3 
01.04.05 4 
01.04.06 4 
01.04.07 4 
01.04.08 4 
01.04.09 4 
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COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica Montana del Gargano  

OGGETTO: Rete di acquedotti minori nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano con l'utilizzo di risorse idriche locali. Schema Sud - 2° Lotto - Estendimento. 

PIANO DI MANUTENZIONE  

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI  
MANUTENZIONE  

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 
Viale C. Colombo n. 243 
71121 FOGGIA (FG)  
  

 

Agro dei Comuni di San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e  
Rignano Garganico in provincia di Foggia.  

IL TECNICO   

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI  
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Requisito: Regolarità delle finiture 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Adattabilità delle finiture   

01 - Estendimenti 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.02 - Impianto acquedotto 

01.02.06   Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.02.06.R02  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
I contatori devono essere in grado di evitare fughe di fluido. 

Riferimenti normativi: UNI 8349; UNI EN 14154.

Requisito: Controllo geometrico 
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; 
D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 
2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture 
e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto 
Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 
12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 
luglio 2009, n. 94; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino 
Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 
15.4.1983, n. 90.  

Requisito: Accettabilità della classe 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza. 
Riferimenti normativi: UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 
1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Controllabilità tecnologica   

01 - Estendimenti 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.02 - Impianto acquedotto 

01.02.08   Contatori   

01.02.08.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.04 - Strade 

01.04.01   Banchina   

01.04.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.04.01.C01  Controllo  ogni mese  

01.04.08   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.04.08.R01  
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Requisito: Resistenza meccanica 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 
Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-8.  

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-8.  

Requisito: Resistenza meccanica 
I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 
Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; 
UNI EN 1917.  

Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.
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Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - Estendimenti 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.01 - Impianto di messa a terra 

01.01   Impianto di messa a terra  

01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.04.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.01.01   Conduttori di protezione   

01.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.04.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.01.03   Sistema di dispersione   

01.01.03.R01  

01.01.04   Sistema di equipotenzializzazione   

01.01.04.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.02 - Impianto acquedotto 

01.02.01   Pozzetti   

01.02.01.R01  

01.02.02   Valvole a saracinesca (saracinesche)   

01.02.02.R02  

Controllo: Controllo volantino  01.02.02.C02  Verifica  ogni 6 mesi  

01.02.03   Sfiati   
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Le tubazioni in ghisa devono garantire una buona resistenza alla corrosione e pertanto devono essere 
opportunamente rivestite. 

Riferimenti normativi: UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 14628; UNI EN 877; UNI EN 12502-5._ 

Requisito: Resistenza meccanica 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.  

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Le tubazioni destinate ad essere interrate devono essere opportunamente coibentate con rivestimenti 
per evitare fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12068.  
Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo 
possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 

Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068.

Requisito: Resistenza meccanica 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068.

Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068.

Requisito: Resistenza alla corrosione 
I contatori devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: UNI 8349; UNI EN 14154.

Requisito: Resistenza meccanica 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e 
dovranno contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni_ 
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01.02.03.R01  

01.02.03.R02  

01.02.05   Condotte in ghisa   

01.02.05.R02  

01.02.06   Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.02.06.R03  

Controllo: Controllo chiusini  01.02.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
Controllo: Controllo tenuta valvole  01.02.07.C04  Registrazione  ogni anno  
Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole  01.02.07.C02  Controllo  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo coibentazione  01.02.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo struttura  01.02.01.C02  Controllo a vista  ogni anno  

01.02.07   Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.07.R03  

01.02.07.R04  

01.02.07.R05  

01.02.07.R06  

01.02.08   Contatori   

01.02.08.R02  

Controllo: Controllo generale  01.02.08.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.02.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.02.05.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.03 - Interventi su strutture esistenti 

01.03   Interventi su strutture esistenti   

01.03.R01  

Pagina 5 



rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI 
EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 
1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  
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Controllo: Controllo generale  01.03.01.C01  Revisione  ogni 2 anni  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in 
processi di corrosione. 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica   

01 - Estendimenti 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.02 - Impianto acquedotto 

01.02   Impianto acquedotto   

01.02.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.03 - Interventi su strutture esistenti 

01.03   Interventi su strutture esistenti   

01.03.R02  

Controllo: Controllo generale  01.03.01.C01  Revisione  ogni 2 anni  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
I riduttori di pressione devono essere in grado di garantire la tenuta del fluido evitando perdite. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1254; UNI EN 1567.

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. 

Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

01 - Estendimenti 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.02 - Impianto acquedotto 

01.02.02   Valvole a saracinesca (saracinesche)   

01.02.02.R01  

01.02.04   Riduttore di pressione   

01.02.04.R02  

01.02.07   Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.07.R02  

Controllo: Controllo tenuta  01.02.07.C03  Controllo a vista  ogni anno  
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Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi 
che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

Riferimenti normativi: UNI 9182.  

Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione 
Il riduttore di pressione e i suoi elementi devono garantire durante il funzionamento i valori della 
pressione di esercizio richiesti. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1254; UNI EN 1567.

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le condotte in ghisa devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione 
richiesti dall'impianto. 

Riferimenti normativi: UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 14628; UNI EN 877; UNI EN 12502-5._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 
pressioni di esercizio. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1._ 

Requisito: Accessibilità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati 
in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; 
D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 
2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture 
e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto 
Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 
12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 
luglio 2009, n. 94; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino 
Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 
15.4.1983, n. 90.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica   

01 - Estendimenti 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.02 - Impianto acquedotto 

01.02   Impianto acquedotto   

01.02.R02  

01.02.04   Riduttore di pressione   

01.02.04.R01  

Controllo: Verifica dispositivi di comando  01.02.04.C03  Verifica  ogni 3 mesi  
Controllo: Controllo generale riduttore  01.02.04.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.02.05   Condotte in ghisa   

01.02.05.R01  

01.02.06   Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.02.06.R01  

Controllo: Verifica dispositivi di comando  01.02.04.C03  Verifica  ogni 3 mesi  
Controllo: Controllo generale riduttore  01.02.04.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
Controllo: Controllo filtri  01.02.04.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
Controllo: Verifica galleggiante  01.02.03.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.02.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
Controllo: Controllo premistoppa  01.02.02.C01  Registrazione  ogni 6 mesi  
Controllo: Controllo tenuta  01.02.05.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.02.05.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo della manovrabilità valvole  01.02.05.C01  Controllo  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.04 - Strade 

01.04   Strade   

01.04.R01  
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Requisito: Conformità geometrica 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; 
D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 
2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture 
e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto 
Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 
12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 
luglio 2009, n. 94; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino 
Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 
15.4.1983, n. 90.  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  01.04.01.C01  Controllo  ogni mese  

01.04.04   Cigli o arginelli   

01.04.04.R01  

Controllo: Controllo generale  01.04.04.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  
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Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o 
corrosive per la salute degli utenti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182; UNI EN 12068.
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Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - Estendimenti 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.02 - Impianto acquedotto 

01.02.07   Tubazioni in acciaio zincato   

01.02.07.R01  
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Requisito: Accessibilità 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; 
D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 
2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture 
e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto 
Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 
12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 
luglio 2009, n. 94; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino 
Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 
15.4.1983, n. 90.  
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Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso   

01 - Estendimenti 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia  Frequenza 

01.04 - Strade 

01.04.03   Carreggiata   

01.04.03.R01  

Controllo: Controllo carreggiata  01.04.03.C01  Controllo  ogni mese  

Pagina 12 



 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
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